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« graffialite» la satira 
torna 
itica 

Un genere che sta riprendendo tono nel campo editoriale, pubblicistico e dello spettacolo -1 ricono­
scimenti a Stefano Reggiani, Giorgio Forattini, Felice Andreasi, Susanna Agnelli, Maurizio Costanzo 

Inapplicata . 
la legge 

sul lavoro 
a domicilio 

Energica presa di posiziona 
dell'UDI (Union* donna ita­
liana) di Pisa sul caso dalla 
donna di Pogginomi, lavo-
ranta a domicilio, morta al* 
cunl giorni fa par avvelena-
manto provocato da collante. 

e Non a II solo caso — ti 
legga nella nota — altri tono 
coperti da omertà, altri an­
cora, considerati meno gravi 
non arriveranno mai sulle 
cronache del giornali ». DI 
fronte a fatti cosi gravi 
l'UDI ritiene più che mai 
indispensabile l'applicazione 
della legge n. 877 sulla tute­
la del lavoro a domicilio, in 
particolare l'articolo che vie­
ta categoricamente l'uso di 
sostane* nocive. 

• La lago* * ancora rima­
sta sulla carta — concluda il 
documento — coma si è lot­
tato par ottenerla bisogna an­
cora lottare perché sia ap­
plicata prima di tutto per 
combattere la nocivltà, quin­
di per alzare le tariffe a Infi­
ne perché le donne siano as­
sicurate. 

Dal nostro inviato 
FORTE DEI MARMI — An­
che quest'anno il piemia sa­
tira politica è venuto a chiu­
dere una stagione settembrina 
fervida di iniziative e di ma­
nifestazioni culturali di parti­
colare vivacità: mostre, con- i 
vegni dibattiti. Il premio, or- | 
mai giunto alla sua quinta 
edizione, ha manifestato, an­
che questa volta, la sua va­
lidità. dopo un periodo che 
lo aveva visto languire. Ma 
forse questo coincideva con 
momenti in cui arche la sa­
tira in generale e politica in 
particolare registrava un calo 
di tono. M ~„' „ . , w ^ i * 

Quest'anno invece si sono 
mostrati — e questo è stato 
uno dei punti centrali del di­
battito che ha visto da prima 
impegnata la giuria, poi si è 
sviluppato alla presenza degli 
inviati di • circa 30 giornali 
italiani e stranieri e del pub­
blico presente — cenni di 
rinascita e di interesse nel 
campo della . satira politica, 
sia in quello editoriale sia in 
quello pubblicistico " e dello 
spettacolo. Un altro elemento 
si è notato. E' il fatto che 
stavolta la satira trova come 
veicolo di espressione il gior­
nale, il quotidiano in parti-

rcinema 
L'esplosione del. demo­

niaco della prima metà de­
gli anni '70, favorita dalle 
contraddizioni della cultu­
ra occidentale e dal re­
cupero della mitologia cat­
tolica. sembra ormai aver 
esaurito la novità cinema­
tografica dirompente, una 
volta accettata l'immanen­
za incontrastata del mali­
gno e le sue frequenti in­
seminazioni. Il demone, in­
frangendo due millenni di 
mistero e di potenza oc­
cultamente rispettata, ha 
mostrato il suo volto e le 
sue incarnazioni sulla ma­
teria sensibile della pelli­
cola, perdendo la sua ri­
spettabilità timorata per 
diventare innocua immagi­
ne di consumo. 

Con l'Eretico i produt­
tori si sono illusi di rin­
novare i fasti e lo schock 
dell'Esorcista dilatando una 
narrazione sul personaggio 
(l'indemoniata bamboletta 
Linda Blair) che era vir­
tualmente conclusa nel pri­
mo film con la morte del 
vecchio esorcista (Max von 
Sydow); ma l'effetto della 
continuità, che dovrebbe 
coinvolgere anche la me­
moria dello spettatore. • si 
limita solo a insistenti fla­
shback più fastidiosi che 
evocanti. 

Negli USA l'esperimento 
è fallito nell'ilarità e nella 
noia, si è dovuto rimon­
tare alcune parti del film 
perché poco efficaci: in 
Italia la sorte non sembra 
molto migliore. Le platee 
di giovani e giovanissimi 
sussultano più per l'insof­
ferenza che per la paura. 
Ed in effetti il film i di 
Boorman (in crescendo da 
Senza un attimo di tre­
gua a Deliverance, confuso 
e ambizioso in Zardoz) ha 
inteso impreziosire il rac­
conto con spunti di ma­
trice culturale che ne ir-

(musica 

robustissero lo spessore (lo 
esorcista-psicologo che in­
segue, sulle tracce del pri­
mo. il malvagio spirito 
dell'aria: il conflitto o ere­
sia con la Chiesa ormai 
disinteressata al demonio; 
le pratiche ipnotiche della 
moderna terapia della psi­
che. scienza contro l'oc­
culto: la circolazione fra 
le culture della mitologia 
degli inferi, dal Sudameri-
ca all'Etiopia: le citazioni 
bibliche e la piaga delle 
cavallette). Ma la materia 
si è affastellata in una nar­
razione faticosa. ' razioci­
nante e prolissa che. con­
traddicendo l'assunto, de­
via qualsiasi ipotesi di cre­
dibilità o di fascino dello 
extrasensibile. Non che gli 
effettacci del primo Esor­
cista fossero meno risibili 
della cavalletta gigante che 
impersona il male o degli 
incubi colorati della pazien­
te Linda, pure nel primo 
l'atmosfera di tensione reg­
geva almeno fino alla so­
luzione del fenomeno. 

L'Eretico gioca quasi 
• sempre a carte scoperte. 
. in un'assurda e scontata 

dialettica manichea, tra le 
visioni-sogno delle culture 
e diverse ». preti e scia­
mani. senza ambizioni ideo­
logiche di contrapposizioni 
storiche (che in questo 
caso sarebbero insoppor­
tabili). 

E verrà il giorno della lo­
custa buona, nella prima 
casa dell'esorcismo, con fo­
late di venti lividi e insetti 
brulicanti, squarci, sven­
tramenti. crolli. Fallito il 
demoniaco, diabolicamen­
te l'Eretico cerca di evi­
tare la cratastrofe con la 

. ultima immagine del disa­
stro. Le macerie dovreb­
bero seppellire tutto, defi­
nitivamente. 

Giovanni M. Rossi 

D 
Nessun compositore co­

me Franz Liszt è forse 
più rappresentativo di cer- . 
ta sensibilità romantica 
che improntò di sé gran 
parte della seconda metà -
nell'Ottocento, fino a pre­
ludere idealmente a quel­
l'affascinate stagione fin ' 
de siecle che fece suoi 
i colori del crepuscolo. 

In Liszt non vi è solo 
il musicista ma il lettera­
to. l'artista, l'uomo di cui- -
tura che interviene in pri- -
ma persona, sacrificando 
con straordinaria genero­
sità energie proprie, nel -
dibattito che animò e in- * 
quietò gli intellettuali del 
suo tempo: una presenza 
fra 1 contemporanei che. ' 
per certi aspetti, sembra 
ricordare quella di Byron. 
Ma soprattuto egli rappre­
senta in modo emblema­
tico — secondo quanto 
suggerisce Sergio Marti-
notti — ciò che Gauther 
vedeva concretizzarsi nel 
trinomio Hugo-Berlioz-De-
lacroix ossia quell'aspira­
zione romantica ad una 
mitica unione delle arti 
che sembrò incarnarsi con 
piena maturità nell'opera 
del suo e discepolo» Ri­
chard Wagner. 

Nella Dante Symphcnie 
ad esemplo —con la quale 
si è aperto il secondo con­
certo offerto dal Teatro 
Comunale nel Salone del 
Cinquecento — non si può * 
in nessun caso prescinde-
fa dal motivi di ispirazio­
ne letteraria, In quanto si 
tratta di una componente 

che. in Liszt, sostanzia la 
musica con un'impronta 
inimitabile. Di Dante, cer­
to non si può pretendere 
di avere l'immagine che 
ne dà Giotto, ma quella, 
ad esempio, che ci posso­
no suggerire Overbeck e 
Veis, due pittori preraf­
faelliti che del poeta fan­
no una figura languida, so­
spirosa e persino con la 
blefarite. Ma oltre a De-
lacrotx. naturalmente, an­
che Dorè ci strizza l'oc­
chio varie volte, sebbene. 
in certi momenti, con una 
insistenza e una verbosità 
compiaciuta a lui non del 
tutto consone. 

n maestro Peter Eotvos, 
alla guida per la prima vol­
ta dell'orchestra del Mag­
gio, non ha certo mostra­
to imbarazzo alle prese 
con quest'opera monumep- • 
tale: ci è parso anzi alla 
ricerca di un'organicità 
d'insieme che non sempre 
riesce facile ad ottenersi 
con l'orchestra lisztiana. a 
causa del frantumarsi del 
discorso musicale in sinuo­
si giri di parole e per la 
assenza, dunque, di una 
certa evidenza tematica. 
L'orchestra, da parte sua, 
ha fatto senzaltro registra­
re una delle sue migliori 
prestazioni 

Anche il coro (di cui ri­
cordiamo l'ottima prova 
offerta sabato e domenica 
scorsi nella Passione fe­
condo Luca di Penderecki 
diretta da Piero Bellugì) 

, si è mostrato all'altezza 
del suo compito. 

colare. Infatti tre dei pre­
miati operano quotidianamen­
te attraverso lo strumento 
giornalistico. Ciò consente in­
fatti un intervento immediato 
poiché — è stato detto — 
la satira politica è milizia, 
intervento quotidiano, imme­
diato. Infatti al termine della 
discussione, come è noto, la 
giuiia ha assegnato il pre­
mio a Stefano Reggiani gior­
nalista de La Stampa, le cui 
pagine eleganti mettono a 
fuoco la realtà civile, poli­
tica, culturale, i vizi del no­
stro paese. Di Reggiani è 
stato premiato il libro € Nel 
segno del leone > che nel pa­
norama ormai già inflaziona­
to della fantapolitica, presen­
ta una dignità narrativa e 
morale che appare nuova nel­
la letteratura satirica. Reg­
giani ha vinto il confronto con 
Enzo Biagi la cui fama pe­
raltro è assai nota (in questo 
senso la giuria ha ritenuto 
di assegnare il premio ad un 
autore emergente). Di Biagi 
(presente con il libro «Stret­
tamente personale ») si è sot­
tolineata la capacità di osser­
vazione e di indignazione, di 
rinnovamento, che ne fanno 
uno dei testimoni del nostro 
costume. 

Vivacissimo anche il campo 
della grafica. La giuria (della 
quale facevano parte Giovan­
ni Giovannini, Dino Basili, 
Giangaleazzo Vergani, Mau­
rizio Chierici. Giorgio Gian-
nelli. Gherardo Guidi. Pier-
francesco Listri. Enzo Rava) 
ha fermato unanimemente il 
suo sguardo sull'opera grafi­
ca di Giorgio Forattini, pre­
sente su quotidiani e setti­
manali con interventi giorna­
lieri. 

Gli altri premi sono stati 
assegnati a Felice Andreasi, 
per il settore dello spetta­
colo, in quanto protagonista 
argutissimo di un cabaret col­
to, incisivo, capace di spa­
ziare anche nella tradizione 
culturale senza mai ricorrere 
alla volgarità. Un'operazione 
di sprovincializzazione del no­
stro cabaret, quella di 'An­
dreas!. Due premi speciali 
inoltre sono stati assegnati: 
uno è andato a Susanna A-

_ girelli, che nelle pagine dei 
"suoi libri ha fatto rivivere 
il paesaggio anche umano del 
litorale. L'altro è stato offerto 
dalla signora Maria Chiesa 
in memoria del figlio, 
Carlo Alberto > (originale 
innovatore di tecniche e di 
immagini televisive, immatu­
ramente scomparso), al gior­
nalista Maurizio Costanzo, il 
quale ha anche illustrato ai 
presenti le vicissitudini della 
trasmissione televisiva < Bon­
tà loro» che tenta un'opera­
zione innovativa anche nel 
campo televisivo. Insomma 
questa iniziativa ha registrato 
questa volta un rifiorire della 
satira. 

Molto si è discusso sul ca­
rattere della satira oggi in 
Italia (è di destra, è di sini­
stra), ma l'accento è stato 
posto sulla necessità di un 
intervento non pregiudiziale. 
critico, autonomo che tenda 
a cogliere gli aspetti contrad­
dittori della nostra società in 
evoluzione. 

II premio insomma ha sot­
tolineato la funzione del gior­
nale come strumento di inter­
vento attivo e anche di sa­
tira, come del resto anche 
Fortebraccio — che è stato 
il punto di riferimento per 
molti nel corso del dibattito 
— ci ha insegnato. 

Marcello Lazzerini 

. » * -

« Fanfani allo specchio », una delle note vignette di 
Forattini, premiato a Forte dei marmi 

Discusso il piano dei sindacati e dell'associazionismo 

Campeggi : la Regione h speso 
un miliardo e meno in 4 anni 

-v 

; Chiesti vincoli precisi per la tutela igienico-sanitaria e per i turni di uso delle piazzole 
a luglio e agosto — Le possibilità aperte dal trasferimento delle funzioni alla Regione 

FIRENZE — Finita repoca 
delle vacanze, trasformati in 
ricordo i disagi del viaggi. 
degli alloggiamenti provvisori 
del tutto esaurito in campeg­
gi ed alberghi si parla ora 
di programmi. L'autunno è la 
stagione buona per preparare 
le strutture e le attrezzature 
necessarie a sostenere le» pros­
sima ondata turistica. 

La Iniziativa è partita an­
cora una volta dalla federa­
zione sindacale unitaria e dal­
l'associazionismo democratico 
(ARCI - ACLI - ENDAS). I 
loro rappresentanti hanno il­
lustrato all'assessore regiona­
le Mario Leone un documen­
to sul problema del campeggi 
in Toscana in cui si sostie­
ne la necessità di un piano 
di Intervento a medio termi­
ne. I punti del pieno tocca­
no « le piaghe » che tormenta­
no questo delicato settore, fi­
no ad ora trascurato e ab 
bandonato ad una legislazio­
ne anacronistica. 

Il documento dei sindaca­
ti e dell'associazionismo par­
la infatti del superamento del 
concetto (espresso nel primo 
articolo dell'unica legge na­
zionale esistente) del cam­
peggio come struttura para-
ricettiva « senza fine di lu­
cro». Si. chiedono precisi v'n-
coll per la tutela igienico sa­

nitaria e per la sicurezza de­
gli utenti, si Indicano norme 
che stabiliscono turni per 
l'uso delle piazzole (nei 
mesi di luglio e agosto si sug­
gerisce un limite di 30' gior­
ni). Il documento propone che 
gli utili di esercizio siano rein­
vestiti per opere di mante­
nimento e miglioramento am­
bientale, e che sia vietata la 
cessione di strutture e licenze. 

Questo pacchetto di propo­
ste e stato giudicato positiva­
mente dall'assessore Leone 
che ha tra l'altro ricordato gli 
interventi della Regione nel 
settore, con investimenti di un 
miliardo e mezzo di lire a fa­
vore di campeggi pubblici e 
privati dal '73 al '76 Ora, con 
l'attuazione della legge 382. 
che completa i provvedimenti 
di delega dallo Stato alle Re­
gioni, si sono create le pre­
messe per una organica di­
sciplina che superi i pesanti 
squilibri registrati fino ad og­
gi e che permetta di svilup­
pare il settore in armonia con 
le esigenze e le possibilità del 
territorio. Il documento dei 
sindacati, e dell'associazioni­
smo rappresent?. un contribu­
to importante in questa dire­
zione e verso una legislazione 
regionale nuova per la rifor­
ma dell'organizzazione pubbli­
ca turistica e la delega delle 
funzioni agli enti locali. Uno dei numerosi campeggi sorti In Toscana 

i , 

Riunione alla Provincia 

Siena : critiche 
al progetto ENI 
per le miniere 

Proposti incontri con i parlamentari e le forze poli ­

t iche - Telegramma al primo ministro Andreott i 

SIENA — «Quello che occor­
re è ben altro che una solu­
zione caso per caso, miope 
rispetto al grandi problemi 
del paese, servile verso gli 
interessi dell'industria priva­
ta». 
'Lo ha detto "Alessandro 

Vigni, responsabile della 
commissione economica della 
federazione comunista di 
Slena riferendosi alle propo­
ste avanzate dall'ENI per la 
ristrutturazione delle miniere 
dell'Annata. 

fSono anni che 11 governo 
ha assunto l'Impegno di redi­
gere un piano minerario na­
zionale, all'interno del quale 
erano individuate con chia­
rezza le scelte da operare in 
una visione strategica della 
politica di approvvigionamen­
to delle materie prime e In 
uno sforzo per la piena uti­
lizzazione di tutte le risorse 
nazionali. Di tutto questo 
non vi è alcuna traccia, e 
appare quindi inevitabile che 
ci si muova con la più totale 
improvvisazione. . . . > 
' Quindi il test che si sta 

svolgendo suli'Amlata è in 
larga misura emblematico di 
come a livello nazionale sono 
affrontate le questioni della 
politica mineraria. Le orga­
nizzazioni sindacali e le forze 
politiche della sinistra sono 
impegnate a conquistare, con 
l'attuazione dell'accordo del 
22 settembre '76 una risposta 
che salvaguardi l'occupazione 
avviando la realizzazione del 
nuovi stabilimenti in Val di 
Paglia e garantendo un mi­
nimo di continuazione nelle 
attività estrattive del mercu­
rio, ma nello stesso tempo 
una risposta di più ampio 
respiro che sia dimostrazione 
dell'attendibilità ^ di un di­
scorso politico sulla ricon­

versione di attività economi­
camente non valide 

In questo senso non posso­
no essere considerati euffi­
cienti né le promesse per u-
no stabilimento di lavorazio­
ne dell'alluminio che assorbi­
rebbe solo 370 lavoratori, né 
le generiche considerazioni 
suU'antieconomlcltà dell'atti­
vità di estrazione del mercu­
rio 

Mentre nell'Amiata si van­
no organizzando alcune for­
me di lotta che coinvolgeran­
no tutte le categorie dei la­
voratori, ma in particolare 
modo quelli a cui 1 provve­
dimenti dell'ENI rischiano di 
far perdere il posto di lavo­
ro, le forze politiche e sinda­
cali della provincia di Siena 
si sono riunite presso l'am­
ministrazione provinciale < * 

Gli impegni assunti dal go­
verno con raccordo del 22 
settembre del 1976, con il 
quale si garantiva il mante­
nimento dei livelli occupazio­
nali, non sono stati a tutt'og-
gi mantenuti e si va ^ deli­
ncando la tendenza allo 
sganciamento da parte del­
l'ENI. Nel corso della riu­
nione In Provincia si è perciò 
sottolineata l'urgenza di sol­
lecitare le forze politiche 
proponendo, un incontro con 
i parlamentari della circo­
scrizione sul problema 
- n vicenresidente della Pro­
vincia Barellinl, e i capi­
gruppo consiliari hanno ri­
cordato alcune iniziative che 
verranno promosse a breve 
scadenza nel cono delle qua­
li sarà dato ampio spazio al­
la preoccuoante situazione 
amiatina. Si tratterà di un 
Incontro con i partiti sulla 
questione dell'economia pro­
vinciale e di una prossima 
riunione del comitato per lo 
sviluppo economico. 

Incontro tra amministrazione provinciale e sindacati 

Assemblee e sondaggi a Pisa 
per l'occupazione giovanile 

A Pontedera si lavora per la costituzione delle leghe — Gli imprenditori sfuggono agli impegni 

Trovati a 
S. Gimignano 

affreschi 
del '400 

SAN GIMIGNANO — Affre­
schi del quattrocento, proba­
bilmente appartenenti alla 
scuola del Ghirlandaio, tono 
stati trovati nascosti sotto la 
volta di un'antica chiesetta 
di San Gimignano. Gli affre­
schi raffigurano San Loren-
ro 

L'opera è stata scoperta du­
rante lavori fatti nel conser­
vatorio di Santa Chiara. Il 
conservatorio comprende an­
che una chiesetta di piccole 
dimansioni risalente alla fi­
na dal settecento di stile neo­
classico, Ideata dall'architet­
to Conti, fatta costruire da 
Pietro Leorf'do di Lorena e 
affrescata nei primi dell'ot­
tocento dal pittore fiorenti­
no Castani. 
' GII affreschi erano nasco­

sti tra il pavimento sovra­
stante ad una volta. In una 
intercapedine. Secondo il 
prof. Gabriele Borghinl, del­
la Soprintendenza ai monu­
menti di Siena, dovrebbero 
appartenere alla scuola del 
Ghirlandaio e precisamente 
al pittore di San Gimignano 
Sebastiano Mainardi, allievo 
di Domenico Ghirlandaio che 
in quei tempi lavorava alla 
eappello di Santa Fina, a San 
Gimignano, ed in quella di 
San Bartolo. 
- Il prof. Borghinl ha an­

nunciato che saranno fatti 
altri aaggi per cercare even­
tuali altri affreschi • pit­
tura. . < 

Pieno successo della mostra a palazzo Giustiniani 

In 30 mila hanno visitato l'Antiquaria 
Qualificata presenza internazionale — 152 espositori — Un vivo interesse per le inizia­
tive collaterali — Si sta lavorando per l'organizzazione della regata notturna dell'anno 

FIRENZE — Il rinnovato in­
teresse verso le manifestazio­
ni espositive pare conferma­
to anche dal successo che sta 
riscuotendo la mostra inter­
nazionale dell'antiquariato, 
che. pur non presentando ca­
polavori che valgono da soli 
a costituire l'elemento di ri­
chiamo, rappresenta nel suo 
complesso una felice occasio­
ne di conoscenza. Sono infatti 
molti e molti paesi i prege­
voli pezzi esposti e molte le 
manifestazioni collaterali. So­
no rappresentati in questa e-
dizione il Belgio, la Francia. 
l'Inghilterra, gli Stati Uniti, 
la Tailandia, la Grecia. l'In­
dia. il Venezuela. Sono oltre 
trentamila i visitatori della 
mostra internazionale nella 
prima settimana di apertura: 
cioè sta a significare l'inte­
resse di critica e di pubblico 
che sta ottenendo la decima 
rassegna sia per l'ampio rag­
gio espositivo — il percorso 
complessivo è di 2800 metri 
— sia per l'alta qualità dei 
pezzi esposti dai 152 antiqua-

a palazzo Giuntini. - • 
Altrettanto vivo l'interesse 

e partecipazione stanno ri­
scuotendo le curiose mostre 
collaterali di palazzo Strozzi: 
quella della storia dell'aero­
nautica, degli strumenti scien­
tifici dell'istituto Salvemini, 
delle vecchie etichette, delle 
tavole imbandite, delle poste 
italiane. A partire dalla pros­
sima settimana, in una salet­
ta di palazzo Strozzi avranno 
luogo proiezioni continuate di 
filmati sulla storia del volo 
fino alle frecce tricolori. Le 
proiezioni interessano sopra­
tutto — sotto il profilo didat­
tico .e storico — gli studenti 
delle scuole fiorentine per i 
quali sono state previste con­
dizioni di favore e facilita­
zioni per l'accesso. > 

I Provveditorati agli studi 
della Toscana sono stati sen 
sibflizzati con un invito degli 
organizzatori. Si sta infine 
lavorando per l'organizzazio­
ne della regata notturna che 
avrà luogo nelle acque del­
l'Amo poco prima della chiu-

ri italiani e stranieri presenti 1 aura della manifestazione. 
Una mastra sofia sfarla aaraftaatfca, eetleferale a «jaalla 

Giasttalaa)! 

PISA — Mentre nella zona di 
Pontedera si stringono 1 
tempi per arrivare alla costi­
tuzione delle leghe dei disoc­
cupati, a Pisa le organizza­
zioni sindacali unitarie di ca­
tegoria hanno messo a punto 
un programma di iniziative 
per applicare la legge sull'oc­
cupazione giovanile. 

A Pontedera il comitati-
provvisorio eletto al termine 
di una assemblea cui avevano 
partecipato un centinaio di 
giovani iscritti alle liste spe­
ciali sta organizzando insie­
me al sindacato unitario as­
semblee nei comuni limitrofi. 
Le riunione dovranno servire 
a discutere le forme dì orga­
nizzazione e gli obiettivi della 
futura lega. Entro la fine di 
questa settimana e nei primi 
giorni della prossima le or­
ganizzazioni sindacali ponte-
deresi si incontreranno con 
l'amministrazione comunale 
per un confronto sulla legge 
285 (sull'occupazione giovani­
le) e sui progetti di lavori 
socialmente utili che la giun­
ta comunale di Pontedera ha 
preparato. 

I progetti saranno esamina­
ti questa sera in consiglio 
comunale. Su questa linea 
che si sta delineando a Pon­
tedera si muoveranno anche 
le organizzazioni sindacali di 
tutta la provincia di Pisa. 
Cosi è stato stabilito al ter­
mine di un riunione ' presso 
l'amministrazione provinciale 
di Pisa alla quale hanno par­
tecipato la federazione unita­
ria CGIL. CISL. UIL, i segre­
tari delle federazioni di cate­
goria, i consigli di fabbrica 
ed | responsabili delle zone. 

Lo scoglio principale sem­
bra sia rappresentato dalla 
a indisponibilità » ad applica­
re la legge dichiarata dalle 
organizzazioni imprenditoria­
li. I sindacati provinciali 
hanno deciso' di promuovere 
un « confronto aperto » con il 
padronato sui contenuti e 
sulle possibilità della legge. 
La federazione provinciale u-
nitaria. al termine della riu­
nione, ha diffuso un comuni­
cato in cui fra l'altro si af­
ferma che « all'impegno del 
movimento sindacale per una 
corretta applicazione della 
legge non corrisponde quello 
del padronato il quale ha fat­
to conoscere la propria in­
disponibilità se non verranno 
mutati i criteri di recluta­
mento ed ampliate le agevo­
lazioni a favore delle impre­
se». 

e Più interessante — affer­
ma inoltre il comunicato — è 
stata la disponibilità della 
CONFAPI e della federazione 
delle cooperative le ouali in­
tendono aderire all'applica­
zione della legge e discutere 1 
criteri e le modalità con il 
movimento sindacale ». Da 
parte dei consigli di fabbrica 
e dei consigli di zona ver­
ranno effettuati sondaggi e 
ricognizioni per stabilire le 
potenzialità occupazionali a 
livello comunale e Interco­
munale delle varie realtà 
oroduttive e su queste ver­
ranno aperte apposite verten­
ze. 

Le organ;zzazicni sindacali 
hanno deciso di incontrarsi 
con gli enti locali della pro­
vincia per discutere 1 piani 
predisposti per l'impiego del 
giovani nei servizi socialmen­
te utili «Nel contempo — 
afferma il comunicato — sa­
ranno Indette assemblee co­
munali. zonali, rionali di gio­
vani disoccupati per procede­
re a formazioni di legno. 
coordinamenti e sistemi di 
partecipazione ai vari livelli 
con il quadro dirigente del 
morlaanto sindacala s. 

Concluso il convegno sui Medici 

Livorno confronta 
«vecchio e nuovo» 

Stimolante e approfondito confronto tra studiosi 
italiani e stranieri — Conclusioni di Badaloni 

Un'immagine dei fossi Medicei 

LIVORNO — L'obiettivo che 
si erano pasti gli organizza­
tori è stato pienamente rag­
giunto: il convegno di studi 
su e Livorno ed il Mediterra­
neo nell'età medicea ». con­
clusosi domenica nel palazzo 
granducale dopo tre giorni di 
intenso lavoro, si è dimostra­
to una proficua occasione per 
approfondire alcuni s Vinifica­
tivi avvenimenti del passato 
alla luce del presente. • 

II convegno, ben impostato 
e ben pilotato, è riuscito ad 
evitare le secche, sempre in 
agguato in iniziative di que­
sto tipo, dell'aneddotica mu­
nicipalistica. proiettandosi in 
una ricognizione attenta di 
fatti e problemi che per trop­
po tempo non avevano trova­
to la giusta considerazione 
da parte della storiografia 
ufficiale. Ha prodotto innan­
zitutto (merito questo da at­
tribuirsi ai suoi organizzato­
ri: • Comune ed Archivio di 
Stato di Livorno, ma anche 
insigni studiosi dell'ateneo pi­
sano e di altri centri univer­
sali italiani e stranieri) una 
fattiva convergenza ed uno 
stimolante confronto fra stu­
diosi e ricercatori di altissi­
mo livello e la tradizione sto­
rica locale ed il risultato è 
stato quanto mai positivo: si 
è riusciti a mettere a punto 
un quadro più precìso, nel 
disegno generale e nei det­
tagli. della storia livornese e 
quindi della storia toscana ed 
italiana dell'età medicea. 

A dipingere questo quadro 
nono state mani diverse. Dal 
convegno, infatti, aono emer-
sa due tesi contrapposta « 

cioè quella di chi vede la sto­
ria di Livorno strettamente 
saldata ai processi di svilup­
po economico internazionale e 
quella di chi considera prio­
ritari e determinanti i lega­
mi di Livorno con il suo re­
troterra. Le due tesi si sono 
misurate a lungo ed alla fi­
ne. in sostanza, si è avuta 
una mediazione da cui sono 
emersi tre elementi di estre­
ma importanza: in primo luo­
go è ' stata riconosciuta la 
proiezione internazionale, sai 
piano economico, di Livorno. 
ma è stato rilevato anche (ed 
è questo il secondo elemento) 
si è avuta una felice combi­
nazione fra questo aspetto e 
la politica medicea. Infine si 
è posta in evidenza una se­
conda felice combinazione, 
che si è venuta a realizzare 
nella Livorno medicea, e cioè 
quella tra ricerca scientifica. 
sviluppi tecnici e l'originale 
laboratorio vivente che è sta­
to la città in formazione. 

Lo scioglimento dei proble­
mi che nascono da questa 
combinazione — ha rilevate 
nelle sue conclusioni dal pro­
fessor Nicola Badaloni — ar-
verrà con le leggi liberistfche 
dell'età leopoldina e anche 
attraverso i momenti di rot­
tura rivoluzionaria del seco­
lo scorso. 

La conoscenza più appro­
fondita del come si è arriva­
ti 'ino ad oggi, può contri­
buire a meglio comprenderà 
l'oggi, a fornire nuovi ele­
menti di consapevolezza po­
litica. -


